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LATISANA E BAGNI DI UGNANO 
A proposito della progettata lima traarària Ddisa-HiTipana-Latisana 

UuDcdl [irosiìm > KI radunoraauo a 
Ki'"igutiDO, par luvito del tig. Romano 
d'Ajjostinia, Sindaco di tal Comuae, i 
Sindici dei Comani intoresttU nel pro­
getto circa la oontruzione di aaa linea 
traoTiaria sul percorso Udine-KÌTÌgnana> 
Lutlaana. 

Io credo che tre saranno i punti ca­
pitali, su cai verlorìi la questione,/)lot: 
I., «e sia meglio una linea tiarnviarla a 
Tspore 0 un trata elottrioo; II., come 
e da chi ai dairi, (ormare la tocietk 
per rimpianto a l'elercizio, oppure 
a quaii eoli o «ooiiìtfc dorrk riiiolgersl 
il Comitato; III., qnale aarik 11 tracciato 
dulia lioe&. 

Lascio decidere al Sindaci, . che ia-
terferranso ail'adananza di Inneiil, e 
che ooDoaooDO tneglio di me gli inte­
ressi de! Coinuai rappraseiitali, i tra 
qaesltì. Io mi occiiperò solo di nna 
queatione Mixo, che » può anche ri­
collegare a quella snaspost'i e direoire 

I una con essa. 
10 sono d'avriao ohe 'nel tempo 

stesao, in cui si cerca mettere in co-
municaiiooe fra loro e con 1 groa«i 
centri della proTlncia le borgate del 
baaeo Frinii, poste fra il 'CigUenaaisto 
» la lin«a ferroTiarla Udine Palmano'fa-
[..alisaaa, si cerehi di riacloire la 
quationt di mettere in aomoda e ra­
pida eomunicaxione il basso Friuli 
con i bagni di Ugnano. 

Altri due quetiti si agginogerebbero 
quindi ai tre primi, qaeaiti cbo l'adu­
nanza dei S\ndact potrebbe prendere in 
considerazione, oioA : i, la necessità di 
stabilirò una comuaioazione rapida e 
comoda fra Latisana e Lignano. II., 
ohe il Comitato per L*attu&ziooe|di nna 
linea tramriaria Udino-Rivignano-Lati-
aaua, propugni nel tempo stesso.,!'Ittl-
tazione di un serfiaio aatompbili, nella 
stag'Oue estiva, fra La îstna e Uigoaso. 

Ora cercherò spiegare breTcmonte 
la mia idea. 

Da un anno ai 6 formata la stazione 
balnoare di Lignaou, Un frialaoo però 
che voglia prendere con oomodltìi un 
bagno di mare, non può recarsi a U-
gnano, ma o a Venezia o a Grado. Ma 
VoDezia ò un po' lontana, (anche ae il 
Tiaggio è comodo) e la apesa non in-
diilerunto, e Orailo, tatti lo sanno, è 
in territorio austriaco, e non ha quella 
spiaggia ohe si troTa al Lido o a Li; 
guano •'< 

Vediamo ae quost'altima località possa 
diTOBtare la stazione balneare di tutto 
11 Friuli. 

Si presentano subito due IncoaTS-
nienti. 

11 printo è che fio qnaodo i terreni 
che circondano Lignaso non saranno 
bonificati, il pencolo della malaria non 
abbandoiert Lignano: uocessilk quindi 
che, nlmeno di notte, i bagnanti pos­
sano ritirerai in luogo aicuro, dorè ab­
biamo anche a trarara compagnia di 
periooe e qualche. passatempo. 

Ma qui si presenta soblto il secondo 
iacoareiiieale, Ja maocaoza cioè di eoa 
comunicazicne rapida, diretta e comoda 
Ira Ugnano e la più grossa borgata 
Tioma, che con può easere altro che 
Ldtisana o San Giorgio di Nogaro. 

Si è coroato rimediare Scora a tale 
InoonTcniente? Si à cercato, ma sonza 
risolTcre defioitiramoote .la. questione. 

Due Taporiui queat'estate conduce-
Taoo I bagnanti a Ligoano, uno da Ma 
rana, attraverso la Lagcina, l'altro da 
Preoenicoo, per il fiume Stella e la 
Laguna. 

Con questo aertizio, uà udineae, che 
aTsise voluto preedera il vaporino di 
IVlarano, doveva arrivare col treno a 
S, Giorgio, e di qui furai portare con 
la vettura fino a Marano; oppure do 
veva arrivare col diretto a Latissna, o 
coll'onuiiiius a Palazzolo, e da Latiaana 
0 Palazzolo l'arsi condurre con la vet; 
torà a Precenicco. Come ai vede, la 
comodità non era grande, aenza contare 
che l ritardi dei troni facevano perdere 
Il vaporino, eoTiza contaro ancora ohe 
Marano e Preconicco non sono borgate 
cos'i grossa comò Latioana e S. Giorgio, 
nò poaaouo offrire ai bagnanti quei 
pochi agì, che questo ĵosaeggono. 

Se vogliamo poi stabilire quale tra 
le due borgate suacconnate sia il mi­
glior punto di ritrovo per i bagnanti, 
non ò errore ritenere migliore Latiaana 
che S. Giorgio, perchè Latiaana gode 
di una posiziona più centrsie e (am-
meaao ohe il aervizio _ir^ liati,sana; t); 
Liguano, perchè abbia ad essere nniòo; 
non possa farsi che per terra) Latiaana 
risulta più vicina alla «taz one balneare, 

E* poambile la coatruzione di una 
linea trarnviaria a vaporo 0 a elettri­
cità 0 a cavalli fra Latiaana e Ligaanot 
0 sarebbe praticamente migliore uà 
•erviila di automobili t 

Nò una linea trumvUna a vapore, e 
tanto meno ad elettricità, sono possibili, 
par ragioni di oonvedienza, in quanto 
che la costruzione, ad esempio, di un 
tram a vapore Latiaana Llgoano coste­
rebbe un milione, ascondo i calcoli del-
l'ing. Petz, e darebbe uo utile solo di 
estate, che non compenserebbe le spese 
totali. 

Un tram a caTalli! Per un buon 
tratto di strada il, ma poi, attraverso 
la Pineta, la Costruzione e il maiiteni-
mento della strada costerebbero nn'u-
Bormìtà e il servizio non sarebbe poi 
cosi calere come quello che ci potreb 
baro offrire gli automobili. 

Quest'ultima rimane adunque l'idea 
migliore, perchè'più pratica e più con­
veniente. La strada fino alla Pineta, 
è ottìxoa ; quella, ohe attraverserà la 
Pineta, tara riattata io breve, dopo 
gli accordi avvenuti tra 11 Comune di 
Lalisaaa e i proprietari del fondo. 

Un aervizib automobili fra Latisana 
0 Lignaoo ha il grande vantaggio, al 
tre a quello della celerità, di metl«r« 
direttamente in comaaicaziaiu Lati-
sana, punto ..di ritrovo ilei tniguanti, 
con la iosalità dei bigiii, senza biso-
BOgoo di trasbordi, che sono tutt'al-
tro che comodi e fanno perdere dal 
tempo. 
< Se poi alla comaoicaziool (errovia-
rio, di cai gode ora Latiaana, si ag­
giunga quella tramviarìa per Rivi-
guano, la necessllà ohe Latisana aia 
messa subito In comunicazione con L'-
goeno diTflotk maggioro. 

Il vantaggio, che Latisana ricave­
rebbe da tale comunicazione è grande. 
1 bagnanti avrebbero un luogo di ri­
trovo e sarebbero liberati dalla malaria, 
poiché 'eaaì potrebbero fermarsi di 
notte a Latiaaaa per recarsi ai mare 
la macina e ritornarvi la aera. Né 
questo sarebbe un danno per i pro­
prietari degli alberghi di Ligaano, 
poiché, istituito li aervizio automobili, 
essi redrebbara moltiplicato atraordi 
oariamente il numero déiibkgnaattv' 

E l'istituzione di questo servizio di­
retto Latiaana-Lignano, è, a mio avviso, 
cosa da attuarsi in giornata; poiché 
prima che la bonifica dei terreni ma­
larici intorno a Lignano, che è stata 
decisa or ora dallo Stato, direati (atto 
compiuto,, passeranno parecchi anni. 

'Ìilcìifaina''<it questa mia idea l'atten­
zione di tutti i Friulani, riohiamo l'at­
tenzione dei Sindaci, ohe per invito di 
quello di Rivignano, ai raduneranno lu­
nedi In detto luogo, per trattare 11 pro­
getto, della linea tramviarìa Udine R' 
vignano-Latiaana, ma mi rivolgo sopra-
tutto alla popolazione di Latisana, che 
ne sarebbe la più intereaaata, 

il Comune di : Latisana ha tutto il 
diritto e il dovere di trar profitta dai 
vantaggi saturali che possiede, per cco-
aegairoe altri migliori, purché le per 
sone, che lo amano, e quelle, che lo 
guidano, si facciano vive e intendano 
ohe la via, che condnce alla prosperità, 
é quella del coraggio o dell'azioiio. 

ffeiiso Cairi. 

L "ADRIATICO 
» 

dadioai agfll al PAESE il «uo 
•ptioolo di f«nd«i. 

Rlmsndlasno à lanad) la nd-
atra rlapnata. -

DALLA CAPITALE 
Sii oratori 

tulle Domunioazlonl dal Governo 
A parlare sulle comunicazioni del 

governo, oltre agli onorevoli Santini, 
Fradeletto, e Monti Guarnieri, sono, 
fino, a ieri, inscritti a parlare anche 
gli onorev'ofi Giillini, Cavagnari, Luz-
zatli Riccardo, Burtolmi, Pozzato, Bia-
aolati e De Viti di Marco 

UtorBQ tlla pnsldeiia dalla Cameta 
Retativamoute alla prudidutizn dolla 

Camera, il Oiornah d'Italia pubblica : 
« Seconda 1 giornali di opposizioàe 

per la preaidenza della Camera c'è stato 
no ratio aìternsysi ài candida ture. La 
fantasia di quegli oppoaitori.nou accenna 
ancora a cessare sebbene sia risaputo 
che il ministero non si ò ancora oocn-
pato dell'argomento. 

Ora è per lo meno curloaa l'insistenza 
còli' Olii'alcuni giornali pretendono di 
sapere óiò che il miniatero non ha fino 
ad oggi diacuaso e deliberato »-

Frooutare n u nuovo asnlco al 
proprio giornale, aia oortttse cura a 
desiderata soddisfazione per oiascuu amioc 
del VABBU. 

Cronaca Provinciale 
Pordenone 

Conaislìo oomunala 
Un o..d.g..i \nquielanle Di mini-
' • )inis non curat,.. - / / discorso del 

Sindaco e la lettura del verbale del-
l'ispeiione ; i commenti e le impra 
sioni del pubblico r U Consiglio vuole 
l'inatdesta • La vittoria del «Paese». 
SS. (Simplioissimus) — Martedì pas 

tato, sedata lunga a laboriosa al aoatro 
Consiglio. Tralascio ad arte di parlarvi 
diill'o. d. g., uno di quei maslodotitioi 
ordini dalle proporzioni Inquetanti, ohe 
preannunziano d'embleie la mezzanotte 
De minimis snim 

Vi discorrerò invece subito della 
scattante questione ospitatiera, por cui 
tanto già assieme abbiamo «ombattuto 
(u queste colonne. 

Si trattava di appì-syàî 's'> là'proposta 
di un'iDcfaiesta sul Pio Inogo- Sull'ar­
gomento parla e bene il Sindaco, no­
tando con un'onda di amarezza che ai ri­
vela ne! tono e nello eguardo, come 
molto, troppo di vero TI sia in quanto 
al ausanrra oggi pubblicamente contro 
l'oapsdalo. 

Legî e il verbale minuzioso dove sono 
annotati i rilievi da lui latti nella i-
spezione all'istituto, dà lettura anche 
del carteggio corso tra il Comune ed 
il Consiglio ospitaliero. 

Il PIO Luogo, conclude, non gode 
oggi più la fldncia del pubblico : l'in­
chiesta quindi s'impone ed egli l'accet­
terà con tutto il Ultore. 

L'animo del pubblico presente ri­
sponde con simpatia d'assentimento allo 
parale dell'avv, Oaleazzi. 

Ringraziando il Sindaco dell'opera sul 
prò Ospedale, comincia a parlare il 
cons. ToSoll ohe («rmiua di colorire 
il triste quadro tracciato aullo coudi-
ziooi, apecìe amministrative, del maa-
aimo istituto di beneficenza, 

Il cona. Poleee dice che la campagna 
snila stampa ha diminuito l'afSuaso dei 
malati atl'Oapedale. Ritiene inopportuna 
l'inchisata. 

, Scatta Con torsn a difendere i diritti 
della Stampa, Toffoli il qualo risponde 
che le piaghe non guariscono tenen­
dole fioperta, ma degonerano in can­
crena. Sostieni] la necessità del oon-
troilo del pubblico ; dice che l'Oipe-
dale non è una bottega che deve pre 
occuparsi solo del numero degli avven­
tori, ma un lalitoto di carità che deve 
prima di tolto rrsponderii allo eo'poao-
biiisaimo cui è destinato Presenta un 
ordine dbl giorno per l'inchiesta, 

fi' messo io votazione ed ottiene 19 
voti favorevoli {applausi del pubblico). 
Votano in contrario i cona. ; Polese e 
Concini. 

Il Sindaco propone a commìsari per 
l'inchiesta l signori : co. U. Cattaneo, 
avv. Rosso, Oa Mattia, dott. Franchi, 
rag. Dolfin, i quali vengono aeni'altro 
approvati. 

Suona la mezzanotte e si passa in se­
duta segreta a trattare di alcuni argo­
menti, di lieve importanza, per l'inchie­
sta. Il .voto ohe risponde ad un desi­
derio di tutta la cittadinanza, è stato 
accolto con il,massimo favore, 

Noi aggiungiamo che con questo voto 
il Gonaiglio ha rivendicato a sé il di­
ritta di un controllo sul pio istituto in 
forma positiva e feconda e non di mofa 
forma platonica come avrebbe preteso 
et pour. cause la Preaidenza. 

Ora quale potrà essere il contegno 
doll'Araminiatrazione di fronte al . ao 
premo deliberato del Consiglio? 

Vorrà forse essa mantimersi noll'o-
stinazione di diaconosoera il patere del 
Municipio di controllare il suo operato? 

Varrà forao Impugnare la legittimità 
della Commissione ìnouirente come ha 
osato impugnare il vernale del Sindaco? 

S'accomodi, ma di fronte al solerne 
voto di «fiducia promanato dal Consi­
glio con l'unanime consenao della pub­
blica opinione, ag'i ignavi altro non re-
aterà che dimettersi. 

Qaoato almeno sarebbo da attondors' 
anche da ohi non sente che un filo di 
dignità 

Notixlf} «lolla a d o p e r o 
A Fiume, ancora non ai è ripreso il 

lavoro. Ieri, ohiamtiti dalla fiducia dogli 
scioperanti, furono a parlarvi il aig, 
Rbò, aegretario della Federazioni delle 
arti teaaiii e l'avv, Rosso. Conaiglia-
rono agli operai la oslma e la prudenza 
nell'esercizio dei loro diritti. 

Sappiamo che la truppa aorveglia lo 
stabilimento e transeat ma rileviamo 
la illegalità di impedire la libera cir­
colazione agli, scioperanti quato non è 
minacciato per nulla l'ordine pubblico. 

K lo rileviamo tanto più in quanto 
crediamo ohe i divieti tUegali sono 
quelli che possono provooaro i disor­
dini. 

Io settimana tarnorà -- il segretario 

J dolla Faderazioiio il qoain rfurirà scile 
pratiche da lui fatto per la aolnziona 
della vertenza. 

Campoformido 
Cimiter i 

SS. {Tilt) E dopo si dirà che la stampa 
servo a nulla. 

Tempo fa ebbi a lamentare lo (aociila. 
lascialo nell'ampliameato del Cimitero 
promiscuo Campoformido-Brassa, per 
otti il lato a ponente era rimasto a-
parto e in balia a< obi ci avesse voluto 
entrare, RaccomandaTO almeno una sten-
cenata provvisoria, Ora la stecconata 
è un fatto compiuto. 

Come ricordo dell'armonia seguente, 
anche in questo pietoso caso, fra le 
trazioni di Campoformido e Bressa, 
noto che Campoformido chiuse il tao 
riparto con tavole. Bressa con retiS-
liata di ferro zingato. 

Ad ogni modo lo scopo è stato otte­
nuto, e basta. 

Mor teg l i ano 
A proposito di m oornspoadsosa 
Biuaviaino e pubiilicihiriiao : 
H'j letto la oorrispoodonza. in data 

19 oorr. nel Oiornals di Vaine sotto 
Il titolo Teatro di (iiieffanfi firmata 
Sfffo. Siccome principalmente mi ri­
guarda 0 siccome quei buffone che 
l'ha scritta tratta di gettare il ridicolo 
sa nna modesta festicciuola avvenuta 
in caaa' mia, devo dire due sole parole 
per rilevare che in falsità ironiche 
ièìVSrgo SODO lo specchio del suo a?-
nimo gentile. 

Ho detto modesta festicoioola e tale 
fu, ma rìasQÌ tanto bene ohe si dovette 
ripeterla con soddisfazione di tatto le 
persone gentili e bennate di Morte 
giiano, le qcali, coma fu riferita an­
che negli altri g ornali, diadoro la me­
ritata lode a ohi veramente spettava, 
mentre il dispettoso Ergo ad arte 
svisa ed esagera, onde tare della can­
zonatura anche sulla mia persona e-
ierandouii a direttore d'orchestra. 

La musica ohe si tace in quell'oc­
casione fu apprezzatisBÌma da tutti 
coloro ohe non orano animati dalle 
cattiverie di Erga, riuscì benìssimo 
senza direttore d'orchestra. Il quale 
però potrebbe diventare in persona 
del sottoscritto per dare ad Ergo una 
buona lezione di nna certa musica.... 

Mortegliano 22 febbraio IdOS. 
Caticianu Tomada 

Tricesimo 
T«KiaoBie <lt benoftcesuiaa 

23 — Animatisaimo il veglione popo­
lare datosi ieri aera al teatro Angeli, 
a beneficia di questa Congregazione di 
carità. 

Teatro splendido per sfarzo di luce 
e per numorcso ooncorao di pubblico, 
ohe a quanto pare, ai diverti immenaa-
mente. Le danze ai protrassero fino alte 
prime ore di stamane. 

L'incasso fu oltremodo lusinghiero o, 
detratte le apeae, restano a vantaggio 
della Congregazione di carità lire 170, 

Una lode al presidente aig. Eltero 
-\ -Vincenzo ed ai componenti il Comitato, 

che nulla omiaoro per l'esito Immancabile 
della festa. 

P laculo lueeudfio 
Ieri rerao le ore 15 nella trazione 

di Leonacoo e per causa fio ora ignota, 
si sviluppò il fuoco nell'abitazione di 
certo Visiotìni 6. B. 

Mercé il pronto intervento dei fra­
zionisti, rincendio venne tosto domato 
ed il danno ai riduaso a poche centinaia 
di lire; bruciò nna tettoia aotto cui 
trovavaoai- attrezzi rurali; l̂ gna da ar­
dere e paglia. E' doveroao aegnalare al 

. pubblico l'opera dui bravo giovane mu-
I rntore Drt Arturo dì Tricoaimo, che 
\ molto coraggiosamente diresse i lavori 
;. di apegoimento dell'incendio. 
i II proprietario Visootioì era assion 
i rato. 

iiLHSomblea d i Alnrinoazioi 
Ieri l'auro iiera .il riunironu in as-

I aemblea i componenti la banda della 
Società operaia, por decdure in merito 
alla proposta fatta da vari acci di ef­
fettuare cioè nei prossimo autunno nna 
gita a Milana, onde viaitarvi quell'e-
aposizioue. 

Dopo viva diaouaaione, la propoata 
Tenne approvata ed affinchè questa 
possa avere pratica attuazione, ì filar­
monici rinunciarono a tutti i proventi 
loro spettanti dai vari sorvizi. Venne 
pure nominato un Gomitato di autore-
Toli persone allo scopo di studiare i 
mozzi 0 lo modalità onde poter effet­
tuare l'ideata proposta: 

1 Auguriamoci che la non facile im­
presa abbia a riuscire e giovi in pari 
tempo a rialzare le aorti di questa 

'banda.' 

Ampezzo 
V ottavo annlTeroBrio dell'. 1-

ttaoRuraKlone de l la b a n d i e r a 
de l la Società opera la . 
La data ricordante l'inaugurazione 

del Teasillo del nostro massimo soda­
lizio operaio, anche questo anno fa de­
gnamente ricordato col solito banchetto, 
co» àììoorai e brindisi e aoù un rin-
scitiaslmo veglione alla aera. 
. L'ampia sala dell'albergo Candotti 

ràocogliera oltre una settantina di soci 
riuniti a fraterno simposio ed erano 
rappresentate inoltre tutte le autorità 
locali, aoachè l'immnncabile ed egre­
gia zig. Angelo Fabro pretore di Tal-
mezzo. Il banchetto venne servito otti­
mamente bentf, con qaoila tqxdsitA oor-
teaia che tanto sa distinguersi l'alber­
gatore sig, Giulio Candotti. Molti fu­
rono i brladiji ed i discorsi tutti im­
prontati ad elevati sentimenti di fra­
tellanza e benessere eooiale. 

Il presidente anzitutto aig. Marco Da­
vanzo pittore, anima eletta di vero ar­
tista — ringraziò gl'intervenuti tutti 
a nome della società operaia ; poscia 
l'assessore Barba porge il saiitto cor­
diale a some della Comunale Ammini­
strazione a passa con elevate e com­
moventi parole a ooniimemorare la ve­
nerata memoria di Giambattista De-Ca-
aeva immaturamente rapito nel flore 
degli anni e che fu l'anima e la vita 
delia nostra Società operaia. 

Ha la parola inseguito 11 aig. A, Fa­
bro pretore di Toimezzo ricordando e 
racoomaodaado alla claase operaia, l'ob­
bligo di elevarsi intelettualmente per 
potor conquistare quel posto nella So­
cietà cui a diritto. 

Fu molto applaudito 11 ano discorao 
e oontinuamente interrotto da battimani 
nei punti più salienti. 

Il sindaco avv. Michele Baorchia-
NIgris a questo punto a'alza e ringra­
zia e la Società operaia ed il paese 
nativo per la atima in lui riposta. As­
sunsi la carica dì sindaco -^ soggiunge 
con vibrata parola — spogliato da qual­
siasi personalità, e con neaaun eoopo 
di partito. Il benessere del mio paese 
sopratntto è in alma ai miei desideri .* 
ma ae dei partiti nemici della lece e 
della civiltà, per le lor bieche finalità 
di dominio, iianero da Ostacolare il 
buon andamento dell'amministrazione, 
accetterò la sfida, ed affronterò la lotta 
senza riguardo colla coacienza di com­
piere «ino alla fine il mio dovere. Un 
uragano di applausi accolsero queste 
energiche dichiarazioni dell'egregio no-
•tro «indaco e lasciarono In tutto 1' n-
ditorio una ottima imprasaione. 

II socio Pietro Benedetti parlò poi 
molto diffasamento ed ascoltatissimo, 
sui doveri dello Soo'età operaia di tra-
aformarsi gradualmente, e di non re­
stare fossilizzate nel «alo ed arido pro­
gramma del mutuo aococrso. La nota 
viva in fine e vanne portata dall'ope­
raio B'.ia Benedetti, il quale con parola 
toccante, disse di quali e quanti tribo­
lazioni il lavoratore emigrante sìa tor­
mentato all'estero, e delle infinite umi­
liazioni di cui e oontinuamente è fatto 
segno sonza aicuna tutela od appoggio. 
Queste iw parala dottete dell'espe­
rienza dell'operaio che ogni anno va­
lica le Alpi in cerca di pane e lavoro 
produssero grande impressione e molti 
applausi. 

E con questa ebbe fine li geniale 
convegno, lasciando in tutti un ricordo 
luoancellaliile. 

Alla aera all'Albergo Susanna venne 
dato il veglione a bsoeficio della So. 
ctetà steaaa, ove col concorso anima­
tissimo della nostra briosa gioventù ai 
protrasse il balio fino alle ore quattro 
del mattino. 

Domenica inoltre ebbero luogo le ' 
elezioni del conaiglio direttiva della 
Società; e riuscii-ona eletti a grande 
maggioranza i seguenti : Burba Ric­
cardo — Celeste Boschier — Burba 
G. B-itta — Mano Tnrmine — Ugo 
Spaiigaro — Bjrba Valentino — Span-
garo Giovanni. 

nioutina del Segretar io . 
In seguito alla transazione avvenuta 

col Segretario sig. Bonanno di Raveo, 
il nostro Goosiglio Comunale ha nomi­
nato segretario del nostro comune il 
sig. Silvio Goletti ohe da sedici anni 
ai trova a reggere l'ufficio di Segre­
teria nel comune di Ovaro. La vota­
zione fa unanime, su dodici consiglieri 
presenti, dodici votarono il di ini nome, 
Sabato p. v, verrà fatta la votazione 
in seconda lettura, e gli ultimi di marzo 
probabilmente il sig. Coietti verrà . ad 
assumere l'ufficio di Ampezzo. Viene 
tra noi, preceduta dalla fama di zelanto 
impiegato ed abile amministratore. 

fedi Cionasa FioviaGiale in 2. pagioa 
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IL t-AliSK 
anfflSRB 

Usa vasta assoeiazlonG di falsi moBeiapi 
davanti alla Corte d'Assise. 

(Pine udienia pom del SS febbrciio) 

Uno cbs si piotesta innousnie 
lammumo Giussppa 

in OioiasDi, d'anni'^9, oontadlDO da 
Heana, 

Prea, —• Kaoconlate quanto gap'eìè.-
Tom. — Dopo iO giorni dal noatro 

arresto tatti ai prOolaniaTano innocènti, 
e darano la oolpa a me. Tominisiiia ha 
fatto qaeato, ha fatto quell'altro, è atuto 
di qna, A alato di Ik, 

Andiamo intese a trovare il filo 
»acro (tlari(ii). 

Nel luglio 1903 Tislao al CiiSà ,dol-
l'Aroo Celeste trota! il Panaeri ohe 
oODobbì in oaroere quando ssontal 30 
mesetti per contrabbando, al qsali sono 
stato innocente come è tero ohe o' i 
Diol 

Andammo a bere un bicchiere di Tino 
ma si parlA di oose idoonclndenti, 

Un mese dopo io e Colomlia oi tro-
TStnmo a boro insieme a Odine. Entrò 
Panseri ohe ai mise a parlare eoi Co­
lomba, ma io non faci alousa attsiiziooo 
ni loro diacorsl. 

PerA, in segaito a oonfidonzeffa'temi 
dal Colomba stesso, appresi ohe il Pan-
seri gli aTOTa trcffaio olrcii 1000 lire 
(posso provarlo perohè io non conto 
slocchi) ansi an giorno e^li volle venire 
con me a Udine od aveva cattive in­
tenzioni oontro il Panseri. 

Io aoBOsCiiva il carattere del Colomba 
Qinaeppe ed ero serto che In quel 
giorno, tanto era adirato, se avesse 
trovato li Panseri lo avrebbe ammaz 
aato I 

Credetti conveniente condurlo verso 
casa e a Paderoo antrammo in una 
osteria a bore e avendo visto il Colomba 
riaolnto a non tornare a Reans so prima 
non parlava col Panseri, io sirisei nn 
biglietto a quesl' nlilmo avvertendolo 
del pericolo obe correva e oonaiglian-
dolo a nascondersi. 

Allora, essendo tranquillo, andammo 
col Colomba in via Aston Lazzaro Moro 
dove 11 Panseri abita, ma la moglie ci 
disse che non era in casa. 

In vane ricerche perdemmo tutta la 
notte e nel domani passando io solo -
il Colomba era ancora a dormire per 
via Oemona, entrai al Caffè < Ciaranni 
d'Udine» e trovai Panseri. 

Oli raccontai del pericolo che gli 
sovrastava e dell'inasprimento del Co­
lomba, ma egli mi rispose che ora stato 
tradito m un affare e che per la mao-
shina delle banconote doveva perdere 
dalle 300 alle 400 lire. 

'Tommasino narra poi che Coipmba, 
a Reana, fu cacciato di citsa e che ara 
disperato, perciò lo accolse' presso di 
sé e lo tenne tetto l'inverno. 

In questo frattempo mi raccontava 
la stona delle banconote, ma io gli ri­
petevo : arrangiati perchè non ne voglio 
sapere; io signor Presidente non ho 
preso parte in nulla in questa faccenda. 

Quando veniva il Piazza cogli altri 
0 cioè Picco, Del Ijiaoco, Stefanutti e 
Panaeri e mi ordinavano di attaccare 
il cavallo e di condurli dì qua e_ di lii, 
facevo il patio, pagavano il mio no­
leggio ed io del loro affari non seppi 
mai niente. 

Prea. — Trasportarono una macchina 
a Forame 1 

Tomm, — SI, un certo Nobile che 
ora è morto e che abitava a Udine in 
Via Anton Lazzaro Moro, in compagnia 
di BUS di quelli uha sono qni dentro 
ma che non conosco. 

Un giorno il Nobile — avendo io una. 
casa in afStto a Molino Nuovo —- mi 
chiese ia chiave per mettere la mao-
china. 

Ecco il motivo ohe mi hanno arre­
stato ma 10 non so niente ! 

l̂ res. — Dunque tu neghi di aver 
preso parte alla fabbncsziooe e spen­
dita delle banconote ! 

Tomm. — Per la Mad... altro che 
negare I è la verità, io feci il semplice 
facchino. 

A domanda dell'avv. liubazzer escludo 
d'esser stato sui Monte Festa. Conclude 
dicendo ohe Valzacchi, Panseri e Cloc-
chiatti sapevano che ie banconote non 
potevano riuscir bene e tiravano 'in 
lungo la' naina per spillar denaro a 
quei poveri gonzi, tanto è vero che a 
Forame, lavoravano e cantavano e in 
venti g'orni hanno fiMo fuori cinque 
ettolitri di vino, (ilarità prolungata) 

lo ultin[iamente non volli saper nulla 
di loro, ero stufo di quella nuunada, 

Narra infine come avvenne l'arresto 
e CIÒ oonformoraonta al P:pulto. 

~ Da altiQ iimoo3ntB 
Antonluttl Giaoomo 

fu Domenico, do Nimis, fornaociaio. 
Il Presidente gli ricorda che ha 

sn'aconsa speciale e cioè di aver sposo 
a Illangenlurt una banconota da 20 
Corone e di averne ricevute multe altre 
por porlo in circolazione. 

L'esame è brevissimo perchè l'accu­
sato nega risolutamente-, mai ebbe pazzi 
da 20 Corone in tasca perchè a lila-
genfurt guadagnava pochissimo tanto 
che stentava a vivere. " 

A domanda dell'avv. Mini racconta 
anzi che pari) da Klagonfurt a piedi 
giaogendo a Pontebbn con sole 3 Co­
rone in tasca. 

Andò dal Delegato di P: S, il quale 
dopo averlo perquisito gli lasa:ò le tre 
corone perchè provvedoaao il vitto, e 
gli fece li foglia di via per andare al 
proprio paese, 

Ad altra domanda dell'avv. Mini, 11 
Presidente fa alziir,i ad uno tutti gli 
ncctiaati chiedendo se prima dull'arreato 
conobbero rAotoniiitti. ' '-

Concordemente tutti rispondono dina.-
Avv. Mini. 'Voglio che ciò sia 

posto a verbale. 

Il vaesliìo PisoMatta 
L'ultimo dslla brigata 

Pisihintta Pietro fa Giuseppe d'anni< 
gC da S. Daniele è quello che amercìA 
3 banconote false in una osteria equi-
tosa di via Portauova. 

Pres. — Rtcoootate. 
Plsch. — Venivo da San Daniele a 

piedi, in una mattina del dicembre 
1002 e passai per Torreano, Marti 
guacco e quando fai sul Ponte del \ 
Oormor vidi per terra un libretto da 
lavoro legato con una cordella. Lo rao-
colsi e trovai che conteneva tre ban­
conote', io però non sapevo «osa (os­
sero uà conoscevo il loro valore, pcri3:ò 
domandai ad an uomo che trbVai 'per 
la strada e mi risposo trattarsi di 3-
banconote da 20 coróne. 

Andai All'Adriatica in via Porta-
nova e bevetti meî o litro, poi la pa­
drona mi cambiò una di quelle ban-' 
conote dandomi 18 lire, e delle altre 
dtie poi mi died« rlspeUivamente 15 e 
12 lire, in lutto 4& lire. 

Stetti tutto il giorno e bevetti molto 
fino, poi la ragazza mi fece del brutti 
discorsi ed io andai via la mattina dopo. 

Oli si fanno altre domande scabro-
sette, ma il Pischiutta tace, mortificato. 

Con questo l'interrogatorio dogli ac­
cusati è fluito e l'udienza viene tolta 
alle 17.45 ) 

(Ucliema ani. del 33 febbraio) 
Lelture « aonteatazloni 

Alle 10 15 SI apre l'udioiiii ed il 
Oanoelliere legge i verbali di sequestro, 
operati nelle case di Del Biauco, Sto-
fanuttl, Picco e Piazza 

Poi ai da lettura degli interrogatori 
subiti in carcero da tutti gli accusati, 
Intiera lunga, ma assai interessante. 

Seguono oooteitaz'Oni da parco degli 
avvocali Caratti e Doretti come pure 
do!, P. M. Tes)»ri sopra circostanze di 
date e di fatti e cosi viene meziogiorno 
e l'udienza è sospesa. 

[Udtenta pomeridiana del S.ì), 
Alle 2.15 entra la Corte ma sicco 

me mauseno gli avvocati. Mini, Ciriani 
e Caporiacoo l'udienza non può inco­
minciare. 

Finalmente entra l'avv. Mini chea'gi-
sce anche pei suoi oolleghi assenti vi 
il Presidente ordina la continuazione 
della lettura del 

verbali delie perijulsijiani 
operate in casa del Piazza, Stefanutti, 
Del Bianca o Picco dai quali risulta 
la scoperta di cambiali, di un timbro 
numeratore, di varie cartoline conte­
nenti espressioni miaterioi<e e tutte por­
tanti la Srma : < Moro >. 

Dei Bianco, interrogato dichiara che 
del timbro numeratore non sa niente, 
perchè in quella casa dove fu trovata 
abitava suo zio e non lui. 

11 Cancelliere passa a leggero il ver­
bale di confronta che subirono in car­
cere Picco e Stefanutti il quale ultimo 
negava di avsr proso parte al complotto 
della fabbricazione delle -bancoooto. 

Stefauutti ripete ciò che disse e oioò 
nega tutto. 

Seguono poi i verbali di confronto 
fra Valzacchi e Stefanutti, Stefanutti 
e Del Bianco, Valzacchi e Piazza, Pas­
seri e Piazza. 

G da tali letture risulta che mentre 
tutti gli accusati finirono col narrare 
esattamente i fatti seguiti, con mmu 
ziosi particolari di contorno, il solo 
Piazza Qio. Datta d'Interneppo si jmun-
tenoe assolutamente negativo, 

lil la lettura continua. 
Viene la volta di Marzolla (il roc­

chio che fa spesso riderò l'uditorio) 
li quale narra come avvenne la falsi 
llcuzione della cambiale da parte del 
Cloochiatti. 

Quest'nllimo scatta e dice che ri 
calcò la firma, col mezzo di una oana 
voline e sempre per ordine di Marzolla. 

Segue una vivace discussione alia 
quale prendono parte gii avvocati Ce-
iotti, 'Tavasaui, Mini, Cirlanl e Qirar-
dlni e E,e risulta che il Marzolla, quando 
Clocchiatti foco ie firme nella cambiale, 
si sarebbe recato a Ilordano ad avver­
tire Picco e Stefanutti che s'ara do­
vuto ricorrere a quell'espediente per 
avere li denaro, cosa impossibile se si 
lasciavano le parole scritte dui Picco 
e cioè « accetto solo in parte ». 

Clocchiatti conferma. 

Un paooo di banconota 
Il Cancelliere legge il verbale di 

perquisii ono su'b.io dal Piĵ puUu ai 
qual,-i furono trovate 90 hunoonou* Fdlèa 
e il Preaideole l« toglie da una b-jsta 
facendole osservare al Pipputo 

t̂ an̂ ti 1(1 quelle o diee oh'̂  sono 
effettivamente guarda cho.ebbe dal Mar­
zolla. 

Marzolla. — Non è varo niente, mai 
abbi In seno di quel genere I..- {ilaritàl. 

La lettore dei verbali continua li 
detta ilariik la frase del Tomasino, a 
quale sentendo che il Pipputtó afferma 
di aver portatf) la macchina in ossa 
sua, con grande enfasi esclama: ' 

< Ma mai pib ! appena entrato nrl 
mio cortile ha dovuto voltaro il cavallo 
e con questo la macchina venne direi 

' lamento portata nei campi e gettata a 
pezzi sotto i covoni <i se non andava 
via io avrei preso a salai nel sederei v 

I Nell'oilorla iji Rublgnaooo 
I SI legge il verbale del primo idfer-
I rugatone subito in carcero dal Tom-

masino « ne rissila ch'egli ai era tro-
1 vaio nell'osteria di Rubignacco col Mar-
' zolla dova pure s'ora Pipputo' cho par­

lava con uno alavo. 
Seppe che trattavano della vendita 

di banconote false ma quantunque sia 
stato arrestato, si protosta innocente di 

i qualsiasi parles'pazìone ai fatti. 

Un lestìmonio d'accusa 
oonlro Antcniutli 

tielevHut Cesare di Magnaoo in Ri 
viera, reaidente a Klagenfurt quale can­
tiniere. 
' 'Pres. — Raccontate. 
• Teste — IJn giorno vonno nell'osteria 
dove sto Ib Î Aotoniutti che ordinò un 
quarto di vino. Alla sera andando a 
spaaao lo tornai ad incontrare per atrada 
0 m'iovitò a bere la birra con lui. U-
scimno e ad un trattami disse: Senti, 
vuol avere delle banconote t 

Risposi che io noq inleadevo di fare 
di quei mestieri; guadagnavo abbastanza 
per vivere e per fare bolla figura. 

Ma l'Aotoniutll lusiatevaed esclamò: 
ò tacile «ai esitare questi b glletti, 
specialmente facendolo di nottf̂  e con 
segnandoli alle donno; anzi ieri stesso 
ne refilai uno alla Kellerina del trat­
tore Franoescbinis. 

Pochi giorni dopo mi recai dal mio 
amico Franceschinia, conduttore di una 
altra trattoria di Klagenfurt e questi 
mi raccontò che la sua camorifira 
aveva incassato una banconota, da 20 
Corone, da un italiano, ohe venne ri 
conosciuta lalsa. 

Pres. — Conosci tu il Francescbinis 
di Klagenfurt t 

Aotoniutti. — SI ma soitui dice delle 
iniquità, tanto è vero cM gà i od 
per traverso e quindi el ssé segnalo 
da Dia I (viva ilarità) ''' 

10 andai dal FranoèSahiaia che è un 
galantuomo e gli offersi lutto il for­
maggio che mi tira rimasto nell' im­
presa della fornace, improsa che andò 
male, ed io era rimasto sonta un soldo. 

Francescbinis mi aiutò 
li teste llevelaut è una brutta figura, 

e nella sua osteria si fuoco co:re non 
oneste e |ior questo egli l'ha tu con 
me. Sono un galantuomo, ho condotto 
oentinaia di persone ali' estero sotto la 
mia direzione, pagai onoratamente l 
miei operai sempre, non ,ebbr mai nep-
pure una citazione ed ho sempre fatto 
il galantuomo, senza aver bisogno di 
ricorrere a mezzi illeciti por fare bflla 
figara. 

H poi, siguor Presidente, dal mo­
mento che il Revolant dice obe mi 
aveva veduto per la prima volta, è 
poasibile che una persona vada a fare 
proposte di quel î enore col primo che 
trova por strada? 

Bisognerebbe esser matti, ad io, fi­
nora non lo sono 1... 

Prea. — (al ts(te) Sentite! 
Testa — Lo avrà fatto p̂ r igno­

ranza ma quel diacor-io ma lo ha pro­
prio tenuto ed io ho una sola anima, 
dico la verità perchè sono ciiatiano 
(si ride). 

Dopo lunghe oontestaziotii sollevato 
dall'avvocato Mini, vengono le 17,IS e 
r udienza termina, 

11 Presidente avverte che il dibatti­
mento si riprenderà il giorno di gio­
vedì 1 marzo. 

CHONACA CITTADINA 
(XI teUfbuo del PAESZ! porta il 2T. 3 11) 

Qi&ma 33 ftbbraio 
ImeiiÌA a.93 

Prc33. m, mm. li'ÌA 
Umili, roì, Tufìd, óB,3 
àcq̂ mott'I, inm. — 
Vanto rJomìn. E 
Stato del ciolo mìato 

(Homo 'Jb ()7'9 S 
Tomporatara 2.-1 
î reasiouQ miaa 71<?U 
Tomp.m. notto—O.l 
titiito tlol cldlo i4i9t̂  
Prosaioriò Oalantò ' " 
niios.ToiitoN N.S 
trtva il Bolo rifu T.a/ 
Trimvonta ow 17.40 

Per chi vuol farsi elettore 
L'uttima sessions d'esami 

' Il benemerito Comitnlo democratico 
per l'inscrizione nelle liito olettorali 
ha oltiinnto dal li, Pretore la conoes-
alone di tenore un'ullima sesaioun di 
esumi per tutti cuioro ch>> non potarono 
prosentare i documenti valuti dalla leggo, 
0 intervenire agli esami dello patiate 
domeniche. 

Quest'ultima sessione avrà luogo do. 
mani 86 alle ore 8 e mezzaantimorid, 
nello atabilimonlo scolastico di S. Do­
menico, e por i candidati all'elottorato 
di Padnrno « Rizzi verrà interessato il 
Pretrre di concedere una aoasionu d'e. 
semi in Faderno. 

Operai tutti I Approfittate di quo-
al'ooeasiane sa voU-te godere del diritto 
del Voto poiitiso 0 nmminiatralivo pre­
sentandovi tutti all'esame, 

INTEBESSI CIVICI 
Mbèiaù i ' ^ Biusta 

(Seduta del 33 febbraio 1900) 
— Ih autorizzato la provvista dei 

materiali occorrenti pe-
rerdìnurik manuiention* 

delle strade comunali interne ed eaterne 
per il 1° somestre dell'anno oorrenle. 

— Ila deliberato di mantenere io di-
sposiziuni ohe attualmente regolano 

la vendila iJella legna da ardere. 
— Fa deliberato di considerare come 

CD supplesiento dal contratto di torni­
tura medicinali ai poveri 

la ,pro«iilita dai medlainali 
all'ambulatorio dall'Infanzia, invitando 
i farmacisti aH'osservaaza del secondo 
capoverso delle norme per l'appi oazione 
della tariffa già accettata, 

— Ha disposto 
l'aumanlo di un linait a gai 

in Via del Pozzo. 

Consìglio Coinunaie 
Per la seduta consigllnro cho avrà 

luogo Lunedi p. vi 86 m s. è stata 
presentata dal oonsigliere avv L. 0. 
Schiavi una interrogazione per chie­
dere «la intensioni della'Qiunta ri­
guardo all'erigendo Palezzo Postale >. 

POMUNICATO 
Il Botio^cnttu ha l'oaoru dt portare 

a oonoBoeuza di tatti i aigg. Fabbri­
canti di birra, gazoao o ohiauoio DOG 
ohà ai Bìgg- coiieumatori dì birra m 
genere che quest'anno, avendo la sua 
flpott, Rappresentata fabbrica- oonoiioi 
di PordeDODG aumeutato grandiooameute 
ta prodaZ'iootì doll'aoido oarboutco e 
moltiphoato il numero dello bombolo, 
egli aarèi ÌQ grado di fornirti inintor-o-
tamoute e non servizio prontiasìmo i'a 
aldo Carbouioo liquido porfutto tiia in 
bombolo di proprietJi delJa fabbrioa ohe 
della olieutela. 

Per ooBtraUi, richieste eoe. rÌTolgersi 
a Giuseppe Rldomi 

Udtao, 

CALABRONI 
L' inoubo 

Anche lori, naturalmente, il Qiomal» 
di Udine >f oeca^Va ilef|ii aai^l.noatri • 
'«a oui il pubblico — dice lai —. ha 
roltato lo i/palli> a non alabbada piti». 

Manno male ohe oi abbada lui, il 
Oiornale di Odine o si nbbadano I suoi 
oolleghi ; altrimenti sarebbe una deso­
lazione ! 

G' un incubo per loro ! 
Non passa giorno senza un attacco, 

od una insir nazione (oh llusembauml) 
Niifia die s'nt linea. 
Immaginarsi poi lo notti I Che aogn; 

paurosi 1 

L'altro di, pel Oiornale di Vdine^ 
l'avv. Oirardlni salta Qlonta non aveva 
mal fatto niente,,.. IS noi abbiamo detto 
subito: dunque le cose del Comune, 
aecondo il Oiornale di Udine, dovreb-
liero andar bene..,. 

Ma,.perbacco, ieri l'ha oap'ta e dios 
che Qlrardinl ti.ritira sulla riva del... 
Castella dopo avere disiestntn II bilanl ' 
Àio a oonclnaoralTsre Roanlli, abbando­
nando 11 Sindaco nelle peate l 

(}uel Sindaco a cui 11 Oiornale di 
{/ijina-aveva da tempo dato il prudente 
consiglio di .Minosse : 

Guarda oom'entri, o di cui tu ti fido 
a che potrebbe diventaro subito, per lo 
«tesso aiornate di Udine, < l'ottimo 
nostro sladaco * se rollasse anche Ioli 
oorao il pubblico, le spalle all'avv. Gl-
rardini. 

Ma il prof. Domenioo Peolle non pare, 
ahimè, deatlaato a al gloriosa carriera, 
soma l'avv. Girariini non è stato, né 
potrà essera mai un'< integro parlamen-
lare • secondo 1 criteri del Giornale 
di Udine. 

La uié mnkn i Madi 
«ara di eccezionale importanza. 

La diacUBSione del bilansio iniziata 
nell'ultima seduta rlosoirà oerlamonte 
vivace od esauriente. 

Come annunoiiino.in altra p^rte del 
giornale, l'ioterrogazione dell'avv. 

-Schiavi sugli studi a impegni presi dalla 
Omnia sul palazzo delle Poste, darà 
motivo a - somuaicaz'oni del piii alio 
Interessa per la nostra città. 

PBB<(i;tà PBHBOVIA 

Uiliiis-fii2iiioIo-Hotteslìaiia-Ei?ìg!i8nii 
Il prò sindaco di liivignaoo, accom 

pagnalo da altri egregi promotori di 
questa '• oungiuozione ferroviaria, fu 
ieri l'altro ricevuto dal nostro Sin 
daco, a cui comunicò le idee del Co 
mitato provvieono, testé costituitosi. 
Nella seduta di lunedi, che avrà luogo 
in lii vignano, si golteranno le basi di 
un consorzio di oomnni, I'a cut rap­
presentanza, dovrà ocoupursì degli 
studi e delle trattative, affine di gnn-
gerp, nel p.à breve tempo possibile, 
all'attuazione di questa nuova linea di 
ferrovia economica, che potrà, coi>-
giuugere la nostra citfà con un vasto 
e popolato territorio della Provisela-

Il Sindaco, confermando f!g;li'iiét|af^, 
denti uffidamenti, premili^ ^utto' Ti sii'd 
appoggio alla notorolo iBiziativg'. 

Qaa&tì km i muistiifbiiilani?, 
Un amico ci scriva : < Caro Paese, la 

Patria del friutf ierraltm affermava 
che tre «oli furono ,i deputali triulaui 
ohe arrivarono al Governo. ' 

Ora evidentemente dotto giur^ajf si 
è dimenticato dell'on. Pascolato) ̂ fiivì-
tato per Spilimbergo'ihV'fn',' por ctrois' 
un anno Umisiro delle Poste e Tele 
grafl. 

Vuoi riparare a questa dimenticanza, 
pubblicando questa mia? Tuo assiduo*. 

Ecco accontentato l'assiduo scrupo-
lozo. 

Corone 
Alurchi 
RuWl 

iV-1.5» I -Niipoleoui 
1«S.U« j Stx.'1'liue 
««».«« I Lei 

Un Preicito friulano 
Il comm. Fabris, friulano, ha assuito 

l'altro ieri l'aito ufficio di Profitto 
della Provincia di Ferrara dirigendo 
hllo autorità una nobilissima lettera. 

PEL MERCATO DELLA LEGNA 
L'Uuioue Esercenti preseniò all'onor. 

Giunta Municipale una istanza chiedeate 
venga istituito nuche per la legna da 
fuoco, un luorcato su apposita piazza 
da destinarsi, come MÌ fa per il fieno 
per il grano, per le frutta ecc. 

Tale argomento fu trattato ieri in 
Giunta, la quale, — dopo lunga ed 
esauriente diacussiouo, djlUa q<talej;i|i||l,tò 
come tale misura riuscirrbbe a danno 
delle famiglie povere — rrspiDgo l'i-
stanza oome è det̂ o' nello delibera 
aloni di Giunta, 

•Al Consiglio Oomunale si psrlerà 
del palszzQ delle ponte, 

DI fronte alla prossima importaote 
dissnssiune crediamo di astenerci dal 
•̂ ommentsre oggi i trafiletti e le pro­
poste nuove del < Giornale di Udine >, 
Mettiamo però nuovamente in guardia 
il )ul>liCO contro questa fioritura di 
progetti cerroiiotici, intosi a combat­
tere ladirettamente l'opera positiva della 
Giunla. 

Il governo non domanda di meglio 
ohe di nou fare, se si sa che qui le 
opinioni aouo divise, sarà un ottimo 
pretesto per gettar a maro ogni cosa 

Noi riteniamo che al punto in 
oui siamo, poiché la Giunta non creda, 
di fronte ai bisogni urgenti di prowe-
deife ajlo «viluppo OPeaoente della sittà, 
'-ohe. importa saariflci al bilancio, che 
il Comuue concorra in misura gravosa 
t'rt ispesè che spettano alto slato, il 

, dilemma che si presenta sia questo : 
O aocetUre la proponla testé pre-

fientata, e di ,cui si è oocnpaio II nostro 
giornale o attendere un altro quarto 
di seooio la risoluzione del problema , 

' La - coetruzione di un palazzo nuovo 
, 100 m, più dictante dal suore della 
cittt̂  dell'attjiale, colla creaiione di 

; dbb 'tiffici 'sticoursali nei quartieri nord 
j e nord ovest, è però tale piapo che 
j menta cortamooto di esiere ben pon-
1 dorata prima di venire respinto. 

I Per g l i «pera i emicras i t i 
1 Por I primi del marzo ve ituro ai 

riòeroano por duo oive di piotra in 
Germania, .da 24 a 38 bravi luanovnli 
a due ' ò|>ei>ai capaci, di confezionare 
bene le lastre di piotra. 

Per maggiori informozioni aulla ta-
rifi'o 0 sugli orari di' lavoro od nitro 
gli operai in corca di occupazione pos­
sono rivolgersi al Segretariato doll'IS-
migrazione in Udine via Protottura 10, 
ma devono proV'irO' di essere muniti 
del regolare paaaaporto per la Ger­
mania. 

kaicMcg m m «pulso dalla Sróisra 
L' agenzia telegrufloa svizzera annun­

cia ohe il Consiglio Federale ha espulso 
dal territorio sv zzerò Carlo Pezzi di 
^^\ (UjUno) por aver preso parlò alla 
propaganda anarchica durante il uno 
.soggiorna nel cantone di Vaud e per 
èsser .stato Jo possesso di materia e-
«plosivo;'* '• 
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Camera di Commeroio 
Adunanza do! 23 gennaio 1908 

SUNTO mij VERBAM 
Pteaonti i Batdnsoo, Tfoe-pcealdento — Brn-

nioh — OorradlBl — Laoohin — De Mar-
-, ohi;—'Moto T- Mnzzati — Ortet — Pet-

toldeo — Pinsal -r Kossétti — Spezmtti 
-SfrolH.* ' • • ' 

Asaenti : Beltrame,. ?ett, faaUi, Oalrani, 
, ttirassutli, Morporgo, Baetz, Volpo, tutti 

tiuatiuoati. 
I' approvato lì verbale della precedente 

.^launMM., 
I. 

Ofialiiioni dtl Prtildantt 
a (t«ll̂ a,ruioiil rt{tll«t. 

Il Tioe-presidente rtoorda ohe, appena 
teppe eaiare atato il praaldente atannlo 
alla oartca di Sotto Sagratarlo di Stato, 
gli «spreaia non telegramma le piii TITS 
falieitaaioBl « la somplaaedai dalla Ga-
mera, Qaeatl aeotlmeati tfonfermd a 
rose a S. B. l'on. Uorpatgo, il quale 
li anoolte non la.geatilesaa ohe gii i 
propria e ooo le parola più oaloroie e 
oordiail. S. &. rlngrailò 1 ooUeghi a i 
fnnislooart della oollaboratioae presta­
tagli ; ma .̂ ripetè qnanto aTtTa già di-
ah1atat(ii(0Bnalegr«èma^glie oioèi son-
aoio del dorerà di dedicarli ioteramanta 
al nuoro e grata afdnio, era aoiirétto 
di abbandonare il posto di préaldente, 

11 TinB-preaidenta ^èrò è alouró d'in­
terpretare Il pensiero di tatti i oolleghi 
nel proporr* il legnante ordine dal 

, giorno : 
;'-': «La Camera, mentre ai allieta per 
, la opnina del proprio praaidente alla 

canoa di Sotto Segretario di Stato nel 
Deoastero delle poste e dei telegrafi, 
e ne forma 1 migliori aaspici per il 
progresso di coti importante lertiito ; 
delibera di pregare S. K. l'on. Mor-
Fnrgo di non primari» dell'onore dalla 
sna preaidenza». ' 

Vi Camera, ananime, approTa, e de­
libera di recare, in oorpore, tale Toto 
« S. E. l'on. Uorpnrgo. 

(ConUnua), 

La Camera di Commercio 
« S E . l'nn. Morpurgo 

Ne! pomeriggio di Ieri la Camera di 
Commeroio, In oorpore, come atoTa de­
liberato, recò a S. S. l'on. Murpnrgo 
l'ordine del giorno approTato nella ada-
naiiza del mattino e ohe à riferito 
più aopra. 

S E. al dichiarò profondamente grato 
dei Tota della Camera, alla quale si 
sente unita dai rioooli d'usa tiaoars 
simpatia e d'no oomnoe e non Tano la-
foro. Aggi anse ohe proTBta rammarico 
nello «taecarai d* essa; ma ohe, lon­
tano da Udina e dovendo attendere alle 
molte cure del nuoTo officio, non po­
teva cooaerTare la carica di presidente 
della Camera 

Dinanzi però alle intiitenza aSattnoee 
dai oolleghi, ai rlserrò di prendere, aon 
maggior» calma, una decìiiona. 

NUOTO trattato ooU'iostna-IIngìiaHa 
Unttlsgranma della Camera di Comm. 

Oggi Tenne iaviato al Ministra di 
Agno. Isd. e Comm. il seguente di 
apaooio : 

Ministero Commereio 
Roma 

Temuto dazio tegole mattoai entrata 
Anatri» aarebbe esiliale foroaoi fon­
date prasao confina aoopo eiporlaiione 
Camera Commeroio raocomanda ripa­
rare limita^ pot'aibile, 

Baidtaeo, Vioii-Praaidanta. 

la Ffllilica 
(iioslro tilegramma particolare iti Soma) 

23. ore 18,30 
B' stata deflnitiTamente accordata la 

oouoLgiiona per la ooatruaione e l'eser­
cizio della ferroTìa sarnica, 

S. E. Morpurgo a Cividait , 
Domani con uu treuo apeoiaie in par­

tenza da Udine alle ore dieci preolse, 
S. B. Morpurgo aoaompagnata dal car. 
Tpffaloni, 8.00 aegretario, ai racherk a 
CiTidale, oapolnogo del Collegio che 

. rappresenta per farsa a riii taaquells 
autoritli. 

. La 'deiolizioaa; della oàsetta 
defl'auditorato 

Il Oiornale di Vdna non ne az-
zecoa una. 

Proprio Ieri l'altro affermata ohe il 
Cornane non ai sognava neppure di de­
molire la Caaatta dell'Anditorato, dotta 
anche dai tignosi, aita in Castello a ri­
dosso dell'officina Màlignanl. 

Ora ò bene ohe ai sappia ahe il Co­
mune, dopo lunghe pratiche eaporito 
col Demanio e opU'Dffloio Kegionalo dei 
monumenti nonché coi Uimatefo della, 
P. I„ aveva ottenuto l'aptorizzazione ,a 
demolirla, e Ieri alla ]0 ant. ebbe luogo 
l'aata per la demolizione, la quale aorll 
esito negativo. 

Unico concorrente era la Ditta Tonini. 

B e u a a o e n z B 
La Preaidenia delia «Sonola a fami 

g l i a . ringrazia vivanaente la bonoflca 
aigaora Giulia Angeli Pegolo, per l'of­
ferta di lira 15, ricavato del suo paleo 
nella aera della Veglia Ciclistica. 

Fui>ti continuati 
neil'Offfioinai De Luoa 

Da parecchi giorni eravamo a cono 
scensa di aua scoparla di farti fatta 
dal sig. Teodoro De Laos, 11 noto fab-
bricaoto di bietolette che ha la propria 
officina fuori porta Caaaigoaoso. 

Abbiamo taoloto e per un riguardo 
al tig. Da Luca e per non intralciare 
le pratìohe deirautorilit di P. S, ohe ai 
pose tosto all'opera. 

K con risultati positivi perohè nelle 
casa degli operai, addetti allo atabill> 
mento atesao, Gremese e Pelllzzarl, fu­
rono rinvenuti oerohloBl d'ascialo, ma-
unbri, pompe, camere d'aria, pedali, vo-
lantf da oatona eco.,. oggetti tutti ae-
qneatrati dal delegato Adinoifi. 

I furti risalgono a due anni ed é 
perolò ohe 1 due' aatOri non vennero 
arraitati, ma aolo denanotati. 

Del resto oonfesaarono ampiamente 
la loro colpabllitit. 

rtragiramiaasa naiulsaila 
ohe la Banda del 76° Regg. Fanteria 
esegairk domani 26 febbraio dalle ore 
15 alle 18.30 «otto la Liggia Municipale: 
1. Marcia ' « Gu'erra Borda > Muaao 
2. Ouverture «Mignon» Thomaa 
3. Valzer i t a Sèrènade Bapa-

gnole > Hetca 
4. Qran Duetto « Oli Ogouotti » Mayorbeer 
5. iantaaia «Pietro Miooa» Obiti 
0. Oalop «Bioioletta» Burgmatt 

V e r anls>a bel la l i CBr uo i a l e 
Questa notte, nella fratlone di Lai-

pacco, Ignoti ad abilìaaimi ladri, forzata 
una porta, entrarono nella atalla di certo 
Oiuseppe Marchiol di Q, B. d'anni 43 
e iodislarbatì poterono appropriarli di 
ben 25 galline a andarsene. 

Baco un modo pratico per Snire bona 
gii aitimi giorni dei carnovale 

A Pl>»«lll<Ulla dell' Untone Eser 
oenti i etata ieri nominato con 53 voti 
sopra 102 soci il sig. Qio Batta De Paalì. 

CAUmÓVALE 
In gran iialis degli sluilentj 

Carnovale è agli sgocoioti e chi vuol 
divariirai e finirlo bene non ha tempo 
da perdere. 

Intanto questa sera avremo il gran­
dioso bailo che i uoatri atudenti danno 
al Minerva a beneficia della Società 
dei Reduci e Veterani. 

Il Teatro è addobbata splendida­
mente e ci oonsla che a mezzanotte ai 
avranno delle sorpiese di aaaolata no­
vità, 

Chi dunque vorrà mancar» qnesta 
gara al gran balio organizzato dai no-
atii bravi e aimpatici studenti t 

Domani 
è l'ultima domenica di Carnovale; 

immaginarai che piene, alla aera, al 
Minarva, al Mazionale, in Sala Cee 
chini, a Padornu, in Órazzano, a S-
Rocco ecc. senza contare i festini pri­
vati di cui al acute discorrere. 

Qaaaia aera par aa aoiiamo quello 
ohe si darà sella Trattoria Anin là 
di Martin in Via Francesco Muntica 
N, 28 al quale sono invitati gli amici 
ed avveatori dell'esercizia. 

Buon divertimento a tutti ! 

La II. fitta della Camelia 
L'ottima riuscita deU'nltima festa da 

balio persuase la direzione del Cir­
colo Verdi a farne una seconda edi­
zione e questa aera aprirà ai aod le 
magnifiche Sale per un'altra feata, pur­
troppo i'uitiraii dei Carnovale. 

Cronache Provinciali 
San Daniele 

11 s v a n b a l l o < M e r c u r i o > 
(a. f.). Fervono i preparativi per il gran 

bailo matobarato < Mercurio > che verrà 
dato questa sera nella sala teatrale. 

Ieri sera abbiamo potato ammirare 
io una Telrìna del negozia dei a.goori 
Tornado e Nino Aaquioì gli splendidi 
doni dì valore ohe verraaao assegnati 
alla migliori maschere. 

Bra una folla ohe s'agglomerava con 
tlnuamente davanti alla mostra, e l'am-

,,iidifazipne. ed, il' ^psiderio si leggevano 
su tutti i volti.,, 

Ecco oomo sono divisi i prami ; 
1, Un magnifico orologio d'oro, verri 

aggiudicata alla miglior mascherai 
2. e 3 2 anelli d'oro alle 2 suooea 

alvo giadìcate; 
4. lina sterlina (moneta inglese equi-

valonta a 26 lire) al miglior gruppo 
mascherata. 

All'ingressa del teatro verrà inoltre 
distribuito gratis a lutti un numera per 
concorrere alla vincita d'un bellijalma 
ed artistico servizio di 6 ouoohiainl 
d'oro. 

L'eatrazione e la premiazione ai fa­
ranno a mezzanotte. 

Il Comitato organizzatore, ohe si com­
pone di un gruppo dì esercenti e com-
mercianti, nulla ha trascurato per reo-
dere gnohe il teatro un simpatico ri­
trovo e l'addobbo lo si paò aoaartara 
fin d'ora sarà il non pina ullraìn tutto il 
senso della frase. 
^L'atrio e la sala verranno trasfor­
mati in.... Io diremo quando oi sarà 

pvrui,'a..((), 0 (Ilio !,iujpadtì ad arco in-
nonderunno di luce tutta una folla di geu-
tili ballcL-ino e raaschare le quali alla 
lor volta irradieraono colla Ince abba 
gliaote dei loro occhi i baldi «;iovaaalti 
che a tanta,,., forza magnetica, non al 
ritireranno oertameate. 

I fiori sparsi a profusione daranno la 
nota allegra ed infonderanno in tutti i 
partecipanti alla festa quell'allegria che 
pur troppo non ai riscontra In tutti i 
voglloni. 

Al gran ballo < Mercurio » sabato 24 
oorr. oi sarà da divertirsi aa mondo e 
ed è perciò che )1 prevede una pienona 
come mai ne è aiata «aa egaalo. 

Cividale 
Orlaan tena l 

82 (ri() lori dopo un peroorao dil an 
ghe sofltarenze è mancata all'affetto della 
famiglia, la sig. Orsola Gozzarolo, donna 
laboriosa, tutta dedita a! focolare do-
meatioo. Aveva 04 anni Oggi aegairono 
i fuiarali nasciti commoventi. 

Sulla bara pdaava una rioda corona 
di fiori freschi, ultimo trlbnto dei fi­
gli-, ed attorno il carro pendevano 
aplendide norone di parenti a di amici. 

Alla desolata famiglia mandiamo le 
nostre sentite oondogiianze, 

d a a e u a d e l l a easifnalat te d e l l e 
Untene. 

La cena del muselU, che fece tanto 
chiaaaa provocò la oena della confusione 
delle lingue. S questa séra atta < Cen­
trale » trenta deschi sono approntati, 
par altrettanti tipi organici. 

E' giovedì' grasso' e tanto baita; 
Seuo l a p o p o l a r e « n p e r l o r e 

lari sera fece lezione il alg. Luigi 
Snttina. 

T e c l l o a e d i a aba to 
rinsoirà atrepitosissirao Oggi per le 
cantonate si leggeva un proolama rivo-
iazionario stampato an carta.rossa. 

La polizia pasna oltre. 
. 11 vieBlloBia d i d o m a n i 

23 — al Sooia'a, nuicirà uaa m» 
nifastazlone di gaudio e di letizia oar-
neralwoa più onioa ohe rara, 

• l'palchi'sono tutti imp'gnati II Co­
mitato ha tutto disposto per il meglio. 
S a n a l a a e r a l e popo l . a n p e r t o r e 

Qassta sera parlerà il sg Luigi 8ut-
t<na, trattando delle origini della lin­
gua italiana. 

CERCASI brava Maestra Tedesca 
per oaeroizio conversazione con peraona 
colta. Le offerta ai ricevonu presso il 
oo*trr» (fiornaie 

FKCflU mim DI BQM 
Non vi è stala uuiformità di conte­

gno fra le nostre Borse e quelle inter­
nazionali nella settimana che finisce, 
per ottimismo più accentuato da noi In 
oonfronto a quello avvenute alle Borse 
estere. 

L'eaaerii poste le Borse più BVlden-
tamsate «alla ria ielVaaaaato lo sì 
deva attribuire In parto ai migliori 

tiudizi fatti anll'oaito della conferenza 
'Algesirat, 1 qaall lasciano travedere 

essere smoraata lo spauracchio di con-
Hagrazlone fra le due potenze che sono 
le più interessate nel qaeation&rio del 
Congresso. 

Altra ragione di andare incontra a 
giornate buona per le Borsa é l'atteaa 
di avere a migliori condizioni il da­
naro, ciò ch« tatto lassia credere non 
essere lontana ,di troppo il momento, 
giacché Slamo proasimi agli incassi dei 
dividenti ohe porteranno aul mercato 
ingenti sommo che oontrihalranno a 
.dare magtjiare vita allegra alle Borse. 

Da lunadl In poi è stato Bagnato un 
progressivo aumenta in (adi 1 nostri 
valori, qaalchedaoo più aocentuato del 
l'altro, e citeremo ad esempio la azioni 
della Società Veneta, rlsolleTate dal 
loro torpore, portandole da nn minimo 
di L. 107 a 115; i bancari raggiunsero 
prezzi stati appena sfiorati, nelle epo­
che dei grandi entusiasmi, come la 
branca dei altri valori fnrono pura fa­
voriti dariapottabilo aumento di prezzo. 
BL'i avenhiralacali avrenntenei giorni 
Bcorai hjnno dimostrato la brillanto eoo-
d'Zonn d-ille singolo aziende, sia dal 
lato degli affari coma dai risultali,dei 
Buacci. 

Nella rubrica cittadina del nostro 
giornale abbiamo date a ano tempo 
ampie relazioni, ed a titolo illustrativo 
veniamo ora a segnare i dividendi di-
etrlbuiti per l'anno decorsa in relaiione 
al valore nominale delle azioni 

Azione nominale Dividendo 
Cotoniaoio Udinese 1000 90.— 
Banca di Udine 100 8 50 

» Popol.Fnul. 100 9.80 
» Cooperativa 25 210 

Vimini 50 1 0 . -
Gon tali rianlati ognuno ti persuade 

come difficili tornano te transazioni, 
preferendo i detentori di fronte ai con 
tinui miglioramenti delle aziende di non 
privar»! dei titoli, malgrado je più iu. 
ainghioro offerte ohe vengono ad essi 
fatte. 

Segniamo gli ultimi prezzi dei prin-
oina'i '«lori: 

B.soca d'Italia 
» Commercialo 
» di Credilo 

Ferrovie Meridionali 
» M«ditarr«B«e 
» Veneta 

1351 

758 
4S6 
116 

Rote 6 Notizie 
U Semito ed il pnggtto psr gli insigiiaiiti wà 

Par domaoioa prossima è' rioonvo-
nato l'ufBcio centrate del Senato che 
eaaminerà i diaegnì di legge «allo 
stato giuridico ed economico degli ia-
«egnaotl e lo due relazioni «aranno di­
stribuita nel primi giorni dell'entrante 
settimana, 

U FAME IN (SPA8NA 
Si provvede con un nuovo oorpo di polizia 

La miaeria degli operai a Malaga à 
intollerabile : bande di affamati percor­
rono 1 villaggi invocando «eooorao e 
lavora. 

Alla Camera del depntaii ai approva 
il progetta di legge ohe latitulaca an 
oorpo di polizia apsoials. 

Grosarra Oiosii, direttore proprietario. 
GiovASin OuvA gerente responsabile 

STABIUimO BACBLOSICO 
Dottor V . e O S ì A N T I N I 

m VnTORIO VENETO 
Fnniato m mdugiis d'oro ali» Espioinoiiì 

di Paiffiva e a Udine 1903 

1.0 inorooio oeilulare bianco-giallo glap-
poneae. 

1.0 inorooio, oellnlare biaimO-'giallo sferico 
Chiaeae. 

Bigiallo-Oro cellulare aferioo 
Poligiallo apeoiale cellulare. 
I Sicnori 00. rratelU DB BBANDIS 

gentilmonte ai prestano a ricevere in D-
'dine le oommisBÌoni. 

I Pp f. E toe Chiarattini 
ìli spEctAiiig'ri iL 
* (i4f|»»(M/ìtATTI£ mjEHHE 
I a NERVOSE. 
t TisitediiII>i3aU9Ì4-MeiGatoiiioTg,H.4 

|T| 

l 

Capitale L. 105,000,000 - Versato 82,500,000 - Pondo di riserva ordinario L. 21,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 1,255,403,89 ' 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 
SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 GENNAIO 1906 

A T T I U O ~ P A S S I V O 
Azioniati Conto Capitalo L. 32,600,000.— 
Numerario in Gassa > 24,418,ó33.0i) 
l'ondi presso gli Istituti d'Hmiaaione . > 423,322.80 
Cassa Cedole o Valute > 1,466,020.93 
Portafoglio Italia « 83,680,984.48 
Portafoglio Estero » 18,790,603.30 
Effetti all'inoaeao 3,418,788.32 
Biporti » 111,707,314.90 
arotti pubblici di Proprietà . . . . > S2,789,96.'5.64 
Anticipazioni sopra Effetti pubblici . . » 1,278,698.67 
Corrispondenti (Saldi debitori) . . . . » 262,464,899.84 
Partodpazioni » 13,468,498.48 
Beni stabili . - » 8,069,073.29 
Mobilio ed impianti diversi » 1,— 
Dabitori diversi » 2,716,902.8? 
Debilori per Avalli 7,648,118.98 

!
a garanzia operazioni » 14,556,986.— 

a cauziono servizio » 2,328,600.— 
libero a custodia . » 473,907,368.— 

Speaa d'Amministrazione e Tasso dell'S-
aeroizio corrente > 424,874.93 L. 1,074,908,543.40 

Capitale Sooiale (N. 170,000 Azioni da 
L. 500 cadauna e N. 8,000 dal,. 2,600) > 105,000,000.— 

Fondo di riserva ordinario > 31,000,000.— 
Sondo di riserva straordinario . . . . > 13,654,034.89 
B\mdo di Previdsnza pel Personale . . » 3,729,140.99 
Dividendi in corso od arretrati. . . . » 5,520.— 
Dapositi iu Conto Oorrenta > 326,095,919.18 
Buoni fruttiferi a soadonaa Ossa . . . > 12,708,518.58 
Aocettazioni commeroiali > 23,681,986.25 
Assegni in circolazione » 10,176,369.23 
Cedenti di effetti per l'incasso. . . . > 9,839,280.66 
Corrispondenti (Saldi creditori). . . . » 228,140,468.02 
Creditori diversi > . 9,067,021.66 
Creditori per AvaUl ' 7,648,118.06 

{ a garanzia operazioni » 14,656,888.— 
Depositanti di titoli ! a cauzione servizio » 3,328,600.— 

( a libera custodia . » 472,907,388.— 
Avanzo utili esercizio 1904 » 247,658.36 
Utili lordi Baerò. 1905 da liquid. . . > 9,981,167.56 
Utili lordi dell'Eaeroizio oorrenta. . . • 1,340,515.11 

La Direiio»e 
JOEL F WAIL 

La Banca rioave versamenti in 
Conto Condente a libretto 

all'interesse del 2 3\40[o con facoltà al 
Correntista di disporre gena' avriao sino 
a L. 30,000 a Viata, con un preav-
viao di un gìovaa sino a I&. 50,000 e 
con preavviso di 3 giorni qnalnngna 
Bcmma maggiore. 

^Libretto di risparmio 
all' interesso dei 3 1|4 0\o con preleva­
mento di Xi. 6000 a Vista, I,. ISOOO 
con aa giorno di preavviso, somma 
maggiori con 3 giorni. 

libretto di Fiooolo Bisparmio 
all' interesse dal 31[2 Oio oon preleva 
menti di Xi. 1000 al giorno, somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con­
venirsi. 

ed amstt» : Bnoni l'mttifert 
all'interesso del 8 l\S 0)0 da 3 a 9 mesi 
— del 3 3|40jo oltre i 9 mesi. Oli in­
teressi di tntte le categorie dei dspo-
•iti sono netti di ritanuta. 

1 Sindaci 
A. BESQZZl - Hag. Q. SACCHI 

O p e r a z i o n i e s e r v i z i d. iTrersl 
Riceve come versamento ili Conto Cor- _ Compra 

renta Vaglia Cambiari, Fedo dì Credito 
dì Istituti d'Emissione e Cedole scadute 
pKgabìlj a Udine o presso le altre Sedi 
della Banca Commerciale Italiana. 

Ta servixio pagramento imposte ai Cor­
rentisti. 

Boonta effetti sull'Italia e sull' Estero, 
Buoni del Tesoro Italiani ed JBsteri, 
Nota di pegno (Warranta) ed Ordini 
di derrate. 

Fa sovvenzioni su Merci. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Con-

pons pagabili tanto in Italia che al-
l'Eatero. 

Pa antioipasioni aopra Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli celiatati alle Borse 
italiane. 

S'incarica dell'acciniato e della vendita 
di Titoli in tutte le borse d'Italia e 
dell' Estero alle migliori condizioni. 

Bìlascìa lettere di credito sull'Italia e 
sull'Estero. 

II. 1,074,0118,543.40 

Il Capò contabile 
A. COMELLI, 

u s a » Ift insupareDill M hmimW, émhw\ 1^5 la soalola. Assaggio gratis, a ohi lo riobieda oon oortolina doppia. 

Orario di cassa: dalle 9 alle 16, 
Goiil8*o diMurbi dilStomacOf 
Fesaiog) Intestini, Alito nmU 
ftl««i Anami»! Ii«vrastenia« 

vende divide estere, emette 
ohècLues ed osaEfuisce rernoiuenti ta-
leffKBk&QÌ 8uUe prìuoipali piazzo italiane, 
eiirof se ed Oltre mare. 

Acq.uiata Q venda Biglietti di Banca 
Bateri e Monete d'oro o d'argento. 

Apre crediti ia Conto Corrente liberi, 
contro garanzie reali e fideiussione di 
terzi, 

idem ìu Italia ed all'Estero contro do-
ctuaenti d'imbarco. 

BsegrÙBoe per conto terzi JOepasiti Oaa-
sionali. 

Aasome il serviaio di Cassa por conto 
ed a rischio di terzi. 

Biceve valori in custodia contro la prov­
vigione annua del i\2 Q\QQ sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, curando per 
i valori allìdatìle rinoasso dello cedole 
ed il rimborso dei titoli estratti i 
gratuitamente, ae pagabili a "Cdine « 
presso q,tialunctuo delle sue Sedi, contro 
rimborso delle spese, se rincasao ed 11 
rimborso Uà luogo in altro condizioni. 

Originai Fernet Company 
(Anonima) 

Capitalo aoo.OOO ìntorvorsa 



IL PAESE 
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E STREyA 
TO N ICO " DIGESTIVO 

S p e o E a l i f A d e l l a D i t t a Q I U S E C P E « L B E A T i d i B a n a v a n f o 
G u B r i l a r n i d a l l e I n i i n n a t t r i i v a l i f n l n i n « a ? . i o n l . 

n i t i l i l o < l « r o M n l r c i t i e h e t t a l a M a r r a I > c | > « » l l a t n , « N u l l a « s p R u l a l a M a r c a 
«Il e a r i i H / . l Q (i«tl C»kl l ro l l4k C h i t n i v i » A ' o r i n t t i i c i i i n I t a l i a n a . 

Linee dei MuHu e SUD ÀHERiilÀ 
D O P O S ' T A . I J E I S B > T T U t I A M A X . I S 

liapprcsentanza Sociale 
S B 1 R . V I S E I O « A I » H > 0 I » O S T A . 1 J E 1 S I B T T I M A N A X . H 1 

d a l l a 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Società riunite Florio e Rubiittino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato h. 33,000,000 

• V i a ,A.q,-CLi.le3a, 3sr. ©4: 

"La^.yeloce„ 
Società dì Navignziono Italiana a Vapore 

Capitate emesso e versato L. 11,000,000 

Udine - " V i a I ^ i e f e t t i i x a , OtT. i S - Udine 

£=>xosi@ixn.e p a r t e x i z e 
A. xiohifesta s i dùpanaitno b ig l i e t t i 
itl^J<pbs l ' in terno degli S t a t i Unitl< 

VAPORS Compagnia / •!• ema 

Ifi i .piEnoniTK-. 
MOB» AMEBICA 

V. a. I. 
La Velooe 

C5 febbraio 
2ii > 

d a i C 3 - E 3 S r O ' T T j f ì k . 

per MONTEVIDEO e BUENOS -AYRES 
VAPORS Compagnia- Partenm 

imuniA ir. a. i. i marzo 
C E N T R Ò A » l i B ( C A l a Telooa , , 8 > 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) , 
H18 MaPìEO 1908 pnrlirà il vaporo della/ Ni G.-I.'.SARDEGNA 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
i.° marzo 1906 - col piroscafo della Veloce WASHINGTON 

I j i u e a d a G e n o v a p e r B o m b a y e HonK-l fcoufs t u t t i i meiifl 
ZilAea da T « B 9 S Ì A pK JUejffandrìA o^ni 15 gioviti. 3>a USXafS nn giarao pr ima, ' 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Aiossamlria nell 'andata. 
iti MiB. — Qoinoidenze con il Mar Hosso, Bombay o IIong-Kong con partonze da Genova, 

ILTRESElfTE ANNULLA IL i'HECEDENTIS (Salvo variazioni). 

J ' Trattamento insuperabile • Illuminazione elettrica 
^ i ' a e o e ^ ano p a s a a n | | i a i * i e m a r o i per qualunque porto dell 'Adriatico, Mar Nero, Meditorntnoo ;<per tutte le 

linee eserci tate dalla Sooietb nel Mar Kosao, Indio China ed estremo Unen te e por le Amonohe del Nord, 
L. : !CEI ,EF0H0;H, i . 2 -S4 e del Sud e Amerioa Centrale. T E L E F O N O H . 2 - 7 3 

P e r éornspondenza C f l a e l l a p o s t a l a S S a P e r telegrammi : Navigaiione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUI:: Souictft in UDIH£ il « g n o r 

^̂ ' PAREHi ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
X e Z e f o n o a&i^ata. BÀI a o p z - a a l a r r - a n d l eajtreaml c!l n u o v a o o M t j r ^ u z l o n e * 

La grande scoperta dal aeoolo 

PER8I0TINA 
Insuperabile rlgencratora del sangue a lonloo dei nervi 

' " I l ino'ijiìò lifJ prof, l in .wn StiquHfd di Parffi, retiìitsata aotn-
ptòiRtniMito BensB liuoXKjnp, 'ntiTigorìseo e proinngft la vit», Ak la 
/orza 0 sttfuto. — Uniof* rinflodio per preTeiiìi'o » ou'-aj'o l'apoplejwia. 

Stabil.»» Chimico DJ MALESCHI • Firenze 
Gratit opusooll e ooniulti par ODrrlijlondgnza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
W a n d a a i i n t u t t a l a F a r m a c i a d a l m o n d o 

VllKsfhitiliruL i jyrspit^ata gg&otvlo iti favmaeopca ufftc. d«i liegtìo. 

«.^un^ ly .. « « ^ . , W f 1 ^ ^ y '•^»>t,eii^^J'*l»**viff •«„.< IMBIBI 

'^f^ Avvisi in quarta pagina a prezzi miti, 

m 
LA VERA tH -̂

, A N T I C A N I Z I B 
m^ A. LONGEGA 

QaHfa 'imporUnto preparutoiìe* Hm8L{«M«re an» tintara, pCMviodB In facoltà di ridonar* 
nUriibìIaieute ai upetli « alla biuba il primiUTo « nataral* coloro ' b i o n d o , o a a c n o 
e zi«x*Ot bflUflna • vìtaUtà come oti prìmi uuti della gùiiinuu, Non mMobìa In p«ll«,- aè 
la biauoberìa; ImpedÙM ia o a d u t a d e l o a p e l l t » na favoriiQO lo iTÌlnupoipoltsaa il 
•Bpo dalla forfora. 

V n a « o l a ' b o t t i n i l a dall'Azi t i o a u l z l e J - tOXk | tesa bjuU per Pltonara 
^affatto daiìduato * garantito. 
I, ,, L ' A a t l o a n l i E l e X ^ o m c e g a i la più rapida dalle preparaùoal progreavive finora 
>oliaBeiata,* ò pr«f<»rlbile a tutta !« Altr« pantbi la pia «ffioacv e la più ««onoiaiita. 

Ghiadere il aolora eba t.i dasidera: bionda, cftstaoo e naro. 
Si Tende preaao l'AmmiiiiatraxLDae del giornale « Il Pmue > a lira 3 alla bottigltadi 

K^uide fermato e preaco il parraecMare A. Gervaeattl In Maraatortcchie. 

0 3 » ^ :̂ 

Le migliori tintare del mondo 
r>leunckN<!ln<e IIM o l t r e Cr«n<M 
H » n l o t t m e ! « ' pl«!k e f f le«e> « 
KH«*Bii(«iurAto I n o e q u a ffOKi» 

Rigeaeratord uaiversale 
Ristoratore dot capelli F.iti Rissi 

Firenit 
dì ANTONIO LOì^GKG/ - \eu«iìa 

Quottto prtipcirHio sema ùMen una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro priioititro color ne^o, castagno e 
hìomlo: impodisce la cadtita, rinfona 

I I>i)JJjo, e oh loro la Biorbìdex»a o la froschezia della 
•>v(«util, Vi*>np preferito dn tatti perchè di notapliaìfaiina 

rjiiri.7i<r.« — Alla pnttigUa •<• ». 

Ca più rmomata tintura tstantanta in una sa/a bottiglia 

Tinge pfirfcttnniftiite nero espiliti « bsrhfi Kanna lavarsi nà prima nò dopo IVpe-
raziona. Ognuno pnò tinj^tìrsi .la SA impioftandoTì mono di rinqno mintiti. L'Appli-
tiitioHQ fi duratura quindici fjiorni. 

Una hotliglia m etcsanli ailuccio \a la durata di 9 mu\ e ii iwnde a l>. 4. 

T9i.vi'«.iii.a i^o'rooiiii/ti.t'icii I»ÌT'%%'AMII'<VIÌ:'Ì 
Onesta preToiata Tintura, di speciale cwvauieGx^'ipqr lo flignore» ppichè l̂a piò 

adatta^ ba la virtiì di tini^eri: &euia m a c c h i a la'pellticdnie U maggior |iWt6 di 
liffiil; tfotare in S Wttiglie, e di pii) lucia.i,oaj>etit pie^liav^li coaia prima, d«IÌV 
paraxiane, conaerYandonn la loro luoicTozxa naturata. 

Alla scatola R,. A, 

•̂  In.' rfk I n C o a m e t i e o . — Cinica tintura .solida a forma dì cosmetico, 
prcftiri (quante si trovano in coninieroio — U Cerorit americano è composto di 
uijdolJa di 'bne cho da fflna ai Ijulbó dei capelli a no evita la caduta. Tinge io 
hioiido castagno e acro Jiarfetto, 

Ojpti CevoTW tn'eiejanta aitucctu ti vendi a &i> K.bO. 

Dopoitito m Udina oreaso l'tJfiìfàrt annunzi «it̂ l »nnrn»t<4 « S i P a c e t e » , Via 
Pi.''tieturh ÌN. fl, fl presso il parcuaohiGtQ A, Gharrasutti in Jtttìroatovpcuhio. 

Tintura Egiziana ISTANTANEA pep dare ai eapelli ed a 
I L - C O L O B E N A T U R A L E 

Per aderire alle domanda ohe nii perraogono «ontìnnamente dalla mia nnmerora elieolela per avaia la TINTURA SQSZIASA 
in una aola bottìglia. ^\)o * Btopo dì abbreviare e Hampbiìcarfl con eaatteixa l'appHcnaioufl», il Bottoscrìlto, j^ropriatarìo a fabbri-
eautaf oSe altre afte ^so/ife «SM(oio in due 1; ' ' " ' ' ' " '" ' " 

E* orm^ conitat ,,o «he )>j Smiura J 
le bottiglie, ha poito fu reodifa la TIUTVRA. ISOIZtA^A prepanita aachs in ttnwlc flacone. 

^ : %iti(ina latantanta è 1' unica nbo dia ai capelli ed alla barba il pia bel eolore natcrnlo. 
L'anìca che non so taoRa inilunze voncflcbe, priva <ii nttrato d'aeg'Bato, piombo e rame, X̂ er tali aue prerogativa l'uao dì questa 
trifora i divenato ormai aeaeraie, noioiii tntti honoo dj già abbandonato le altre tiutnro istantanee, la maggior parl!« praparate 
a bau. di nitrHtA d'argento. > <> . • ANTONIO LONVSQA 

^J Beatola grande lira 4 • • Pianola lira » . B O . . ' Trovasi Tandiblle in VDim pnaio l'Uftlcio Aunanil dal Qionwle I I P a e s e 

A m i in terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 

^ " T U T T I 

I I 

• 

3 TORD-TUTPE 
j | Premiato all' Esposizione dì Parigi 1886 oon medaglia d'oro 

A lofilliliUÓ dlatrottore del TOPI, SORCI, 7jt£PS;saDia alena parioolii par gli 
^ animali domeatioi; da non aonfondani eolia Faatai)Badaaa cht à paticolosa InTbW, 
ji O I ' o t a l a x ' B a l o n e 

- S BoiogtKt, SO gtnnaio (900 
^ Dichiariamo oon piaeara ohn 11 aìgaor A, Coutttait ba iàlto ne' ooatri Stabili-
A mentì di maoiniixlODa grani, pilalara'rilo o fal̂ brica pestala queata Città, dna aapa-

a B ' cimami del ano prspaiato TORD-TEUPE a l'î altcì î i i ituto .^oatilttii,. non oaslta 
^ piena soddfafaaione. In /silo FrawU I^ffhtt. 

^ Paechetto grande L. 1.00 — Piccolo cent. 3 0 
• ^ Trv)T«-?i TOiidibila presso 1' Ufiioìo del gioroale « IL PAESE » Udine 

li' 
Soavemente prolnmata. - ^ M a ^ 

L a s o l a c b e l a M l e n u g y ^ > 
Medica s ls laprounni la- ^ 
la favorevolmente, per- ̂  ' ^ ^ 
clib arresta la caduta e H k Jàmt^ 
Sa crescere ! capelli, - " « B J J I » " " ^ 

Si vende In tutte le 
Profumerie e Farmacie 
del Regno. 
(Sconto ai rivenilitorl) 

USinèrW 


